
Sensi e la Roma 
«Io padrone? 
Mi piace, 
è possibile» 
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• I ROMA. Una smentita che 
vale come un'ammissione. 
Franco Sensi, uno dei due at­
tuali proprietari della Roma, 
ha commentato con un giro di 
parole la notizia di un futuro 
da unico padre-padrone del 
club giallorosso Un vecchio 
sogno, il suo (è stato vice-pre-
sidentc all'epoca di Anacleto 
Gianni), che per realizzarsi gli 
costerà 60 miliardi, quanti do­
vrà versarne all'altro patron. 
Pietro Mczzaroma, che ieri ha 
confermato la trattiva aggiun­
gendo che Sensi e l'uomo giu­
sto per la presidenza della Ro­
ma. «Ci sono stati discorsi e 
colloqui a tale proposito nei 
tempi passati • ha dichiarato 
Sensi all'Ansa • non ho mai ne­
gato di essere interessato al­
l'acquisto di tutta la società. È 
possibile che nel tempo succe­
da. Cosi non si può andare 
avanti, per il bene della Ro­
ma». Prima ammissione, e poi. 
Sensi, per smentire che «e già 
tutto fatto», ne ha fatta una se­
conda: «Ho letto quanto scritto 
stamattina (ieri, ndr) su alcuni 
giornali e posso dire solo una 
cosa: non e vero, non ho preso 
tutta la Roma». E in effetti ha 
ragione Sensi, perche l'opera­
zione richiederà tempi lunghi, 
dovrebbe concludersi a gen­
naio, ma intanto le due parti 
hanno raggiunto un accordo. 
Si ragiona sulla base dei ses­
santa miliardi: cinque da ver­
sare in contanti, mentre per gli 
altn si ricorrerà alle fideiussio­
ni bancarie. La ratifica dell'af­
fare e questione di giorni. Icn il 
Rruppo Mczzaroma (oltre a 
Pietro sono presenti nella so­
cietà il figlio Massimo - consi­
gliere - e il nipote Marco - am­
ministratore delegato •) si e 
riunito in conclave per fare il 
punto della situazione. A mar­
gine dell'affare si registrano al­
tri movimenti. La presidenza 
Sensi farebbe tornare In alto le 
quotazioni di Emiliano Mascot­
ti come futuro direttore gene-

' rale, mentre lo stesso Sensi sta 
avviando alcuni contatti per 
portare nuovi soci - di mino­
ranza naturalmente - nel con­
siglio della Roma che verrà. 
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SO II brasiliano va via dopo il fallimento nel Lecce 

Toffoli, un'avventura d'estate 
Carlos Louis Toffoli, detto «gaucho» lascia l'Italia do­
po un evidente fallimento: in due mesi di perma­
nenza non ha convinto, non ha fatto gol. Per cui, 
senza molti rimpianti, il Lecce ha rescisso il contrat­
to. Il brasiliano ha capito che questo paese non fa 
per lui ed abbandona - se pur con amarezza nel 
cuore - quello che aveva a lungo sognato. Il cam­
pionato lo ha inesorabilmente bocciato 

LUCA POLETTI 
""• LECCE. Divorzio fra la so­
cietà giallorossa e Toltoli. Chi 
ha deluso di più in questa inso­
lita vicenda 0 senza dubbio il 
calciatore, al quale i dirigenti e 
l'allenatore aveva riposto gran­
di speranze. Martedì scorso si 
e consumato l'ultimo atto: riso­
luzione consensuale del con­
tratto. Intorno al tavolo si ora­
no riuniti Toltoli e il suo procu­
ratore Mele, con i dirigenti per 
definire i dettagli (e soprattut­
to gli accordi economici). Al 
Lecce comunque 6 convenuto: 
dal 2 novembre prossimo po­
trà ingaggiare un altro stranie­
ro extracomunitano: • molto 
probabilmente sarà il ghanosc 
Kwame Ayew. 20 anni, capo­
cannoniere alle Olimpiadi di 
Barcellona e fratello minore di 
•Pela» che ha giocato nel Mar­

siglia. Toffoli. che nel giorno 
del congedo dai tifosi leccesi 
ha ammesso il suo fallimento, 
s'è lasciato andare ad uno sfo­
go: «Vado via con l'amarezza 
nel cuore - hu detto - perché 
ci tenevo a fare bella figura. Ma 
non mi e stato possibile espri­
mermi al meglio. Forse se 
avessi giocato in un grande 
club il mio rendimento sareb­
be stato ben diverso», 

L'attaccante brasiliano era 
stato accolto bene lo scorso 
agosto nel ritiro di Montepul­
ciano: fece una buona impres­
sione all'allenatore Nedo So­
netti che diede un parere favo­
revole per l'ingaggio. Toffoli 
sbandierava una grande fama 
di goleador »Ho segnato qual­
cosa come quattrocento gol in 

tutta la mia camera». Nato 29 
anni fa a Gajania, era cresciuto 
nelle giovanili del XV Piracica-
ba. Passato nelle file del Santo 
Andre, ha giocato in Giappone 
(con io Yomiuri). Tornato in 
Brasile nel Palmeiras, e poi 
passato al Flamengo, prima di ' 
rispondere alla chiamata del 
Lecce. Il curriculum convince i 
dirigenti, qualche gollelto nelle 
amichevoli estive fanno il re­
sto. Toffoli firma e promette al­
meno «dieci gol nella prima 
stagione in Italia». 

Non giocò nell'esordio casa­
lingo contro il Milan perche 
non a posto fisicamente e per 
lo stesso motivo, non parteci­
pò alla trasferta di Parma. L'al­
lenatore Sonetti, però, viste l'e­
sigenze di classifica, lo fece 
esordire la sera della terza par­
tila di campionato, in casa 
contro il Foggia. Non sono an­
cora al massimo della condi­
zione - disse l'attaccante alla 
vigilia di quell'infausto merco­
ledì 8 settembre - ma cercherò 
di fare la mia parte segnando e 
facendo segnare i mici compa­
gni». 

Quando esce dal sottopas­
saggio il pubblico lo accoglie 
con una ovazione. Il suo nome 
viene scandito a lungo: e la sua 
serata. 1 riflettori sono pronti 

ad illuminare i suoi tiri in porta. 
Passano dieci minuti e Toltoli 
non si fa notare. Lento, quasi 
impacciato, non riesce ad in­
tendersi coi compagni che tro­
vano più avanti ben più dispo­
nibile (e veloce) Paolo Baldie-
ri. 

All'I 1' un episodio che può 
dare una svolta alla partita. 
L'arbitro Chiesa di Milano as­
segnò un calcio di rigore. Il 
pubblico ù in piedi, Toltoli 
prende decisamente il pallone , 
dalle mani di Ccramicola. Dal-, 
la panchina leccese un cenno 
di approvazione: va bene, che 
tiri il «gaucho». Senza rincorsa 
Toffoli calcia debolmente piut­
tosto centrale, tanto che per il t 
portiere Mancini à davvero fa- ' 
cilissimo parare. Da quel mo­
mento il destino del brasiliano 
sembra segnato. «1 rigori li sba­
gliano anche i grandi campio­
ni come Vialli e Baggio», cerca . 
di giustificarsi. Ma non basta a 
placare lo scontento popolare. 
«È un bidone - dicono i tifosi -
dove li ha segnati i 400 gol di 
cui si vanta». Durante gli alle­
namenti la gente lo insulta. So­
netti gli offre il 17 ottobre scor­
so contro il Genoa un'altra 
chance. Ma e un nuovo falli­
mento. Ed ò anche la fine del­
l'avventura 

Dagli oriundi a Hugo Maradona: settantanni di bidoni d'oltrefrontiera 

Quando il fiasco è straniero (*& i * •&.&&&/*%%<*.•! **{•.'& 

Carlos Toffoli, 29 anni, non è riuscito a slondare nel Lecce 

""• Stranieri e bufale, un film sempre sugli 
schermi a Calciolandia. Tutto cominciò nel 
1928, subito dopo le Olimpiadi di Amsterdam, 
in cui brillarono uruguayani e argentini. Per ag­
girare le leggi xenofobe dell'epoca, al timone 
della Federcalcio c'era il gerarca fascista Arpi-
nati, si concesse l'ingresso in Italia agli oriundi. 
Cosi, le nostre contrade del pallone si affollaro­
no di calciatori sudamericani. Alcuni di essi 
(Luis Monti su lutti) fecero la fortuna della Na-. 
zionale campione del mondo nel 1934, altri fu­
rono autentici bidoni. . 

Alla fine degli anni Quaranta, ci fu un'altra 
ondata di pedatori d'oltrefrontiera, con una di­
screta rappresentanza di «pippe». Come il ceco­
slovacco Arpas, acquistato dalla Juventus nel 

1947, gran frequentatore di salotti e parecchio 
scarso con il pallone, 18 partite e via a casa, o 
come l'argentino Peiretti, 7 partite con la ma­
glia della Roma o. ancora, come l'islandese 
GtidmundMOn, sbarcato al Milan nel 1948 e 
tornato ai suoi geyser dopo 14 presenze nel no­
stro campionato. Nel 1953. con il velo Andreotti. 
allora sottosegretario agli Interni, il flusso degli 
stranieri fu rallentato, ma ci fu ancora gloria per 
i bidoni. Nel 1955 alla Juve arrivò un argentino, . 
Juan Valro, 11 partite e a casa: il Genoa acqui­
stò il brasiliano DI Pietro. 8 gare prima di rispe­
dirlo al mittente. Nel 1960 altre bufale in sene: 
come il brasiliano Angeli, 7 gare alla Fiorenti­
na, o come l'uruguayano Homcro Guagliano-
ne approdato alla Lazio: quaranta minuti di 
broccaggine a Udine, una gamba spezzata e ad­

dio. Nel 1964 si tornò all'autarchia- un blocco 
record, fino al 1980. 

E qui comincia l'era moderna dei bidoni. La 
pnma ondata di stranieri ci «regalò» Luis Silvio, 
brasiliano, acquistato dalla Fistoiese per trecen­
to milioni. L'osservatore del club toscano, neo­
promosso in A, si era innamorato di lui assisten­
do ad una gara in cui Silvio aveva segnato due 
gol saltando gli avversari come birilli. 11 biglietto 
per l'Italia fu automatico, ma il bluff durò poco: 
Silvio giocò appena sei partite e poi, a fine sta­
gione, ritomo in Brasile: con i soldi guadagnati 
da noi ha aperto un bar. Quanto alla famosa 
partita che lo aveva fatto notare, si scopri che 
erano tutti d'accordo, compagni e avversari. 
Neli'82 la bidonata toccò ad un «re» del merca­
to, il presidente del Pisa Anconetani. La «mac­

chia» di una camera di grande intenditore si 
chiama Luis Caraballo, uruguagio lento come 
una lumaca: allenamenti penosi, sette gare ap­
pena e ciao. L'83 fu l'anno di Luther Blisset. Il 
Milan lo pagò 2 miliardi e 200 milioni rilevando­
lo dal Watford, la squadra di Elton John. Arrivò 
in Italia con la fama di bombardiere nero, ma in 
rossonero trovò solo un gol e venne ribattezzato 
«Miss it», sbaglialo. Altn nomi alla rinfusa: il gre­
co Anastopulos (Avellino), il cileno Rublo 
(Bologna), i brasiliani Andrade (Roma) e 
Geovanl (Bologna), il finlandese Aaltonen 
(Bologna), l'australiano Farina (Bari). Ma c'è 
anche un nome illustre: Hugo Maradona, rac­
comandato da Diego. Ma neppure il fratello po­
lo risparmiargli l'umiliazione: 13 partite con l'A­
scoli e via dall'Italia. - dS.B. 

Basket. Inizia l'Euroclub 
Clear in cerca di gloria 
Per il «tagliato» Hodges 
un addio senza rancore 

FABIO ORLI 

""• CANTÙ In Euroclub si co­
mincia a fare sul seno. Sedici 
squadre, in rappresentanza di 
dieci nazioni, disputeranno i 
due gironi di qualificazione fi­
no a fine febbraio, poi i playoff 
fra le quattro migliori classifi­
cate di ciascun gruppo desi­
gneranno le partecipanti alla 
final tour in programma, in 
aprile, a Tel Aviv. Una sede 
che è già diventala neutra: 
Israele, per la prima volta dopo 
tanto tempo, e uscito di scena 
anche per colpa del progressi­
vo decimo del Maccabi. .Mai 
come quest'anno la lotta per il 
titolo europeo si presenta in­
certa: le tre spagnole (Barcel­
lona, Rea! Madnd e Joventut 
Badalona), almeno due italia­
ne (Buckler e Benetton), le 
due greche (Olympiakos e Pa-
nathinaikos). una • francese 
(.Limoges) si candidano per il 
successo finale, con il solito Ct-
bona e i tedeschi del Bayer in 
veste di ouLsider. E ne la Clear 
ne il Pau-Orlhez possono esse­
re tagliate fuori a priori dal pro­
nostico almeno per l'arrivo ai 
playoff. 

E proprio la formazione di 
Cantù stasera ospita il Joventut 
di Badalona nella slida più in­
certa fra quelle dove sono im­
pegnate le formazioni italiane. 

Per i cantunni una finestra 
aperta sull'Europa. L'inizio di 
un sogno che potrebbe anche 
servire per dimenticare una 
realta che. invece e amara, 
molto amara. La Clear fa il suo 
esordio nel girone eliminatorio 
dell'Eurclub affrontando que­
sta sera a Cantù (inizio ore 
20,30) gli spagnoli del Badalo­
na mostrando al propno pub­
blico il suo volto nuovo. Al po­
sto di «Bon Bon» Hodges. infat­
ti, ì dirigenti brianzoli hanno 
voluto mettere un nuovo ame­
ricano: Ricky Winslow, l'anno 
scorso uno dei protagonisti del 
campionato iberico con la ma­
glia dell'Estudiantes. Non sono 
bastati i 34 punti segnati do­
menica scorsa a Livorno per 
salvargli il posto: Craig Hod­
ges. due volle campione Nba 
coi Chicago Bulls, l'arma letale 

in appoggio a Michael Jordan, 
grande tiratore da lontano e. 
soprattutto, grandissima per­
sona, ha pagato probabilmen­
te colpe che non erano sue 
ma. dall'alto della sua perso­
nalità, non cerca polemiche: 
«Non sono riuscito ad integrar­
mi in una realtà che mi ha col­
to di sorpresa. frisavo di arri­
vare in Italia la prima volta per 
vedere come si stava e poi di 
tornare in America a nprende-
re tutte le mie cose. Ed invece 
da qui non mi sono più mosso 
e ho dovuto farmi spedire tutto 
per posla; pensate che la mia 
patente è arrivata proprio po­
chi giorni fa». Ma la squadra, o 
meglio i giochi predisposti dal 
coach Diaz Miguel non lo han­
no certo aiutato. «Non e questo 
il problema - afferma - la ven­
ta e che non sono riuscito ad 
entrare nei meccanismi. Sono 
anche capace di procurarmi i 
miei tiri da solo (come ha fatto 
domenica scorsa) ma non e 
questo il tipo di basket che 
amo. ho esagerato nel cercare 
il coinvolgimenlo dei miei 
compagni? Forse, ma lo rifarei 
ancora». Al suo posto è arriva­
to Ricky Winsolw, giocatore 
mollo più atletico (in Spagna 
era stato addirittura sopranno­
minato «Jordan 2»). certamen­
te più ùtile a rimbalzo ma sicu­
ramente con meno talento di 
Craig. «Lo conosco bene (ì 
due avevano giocato scampoli 
di una stagione Nba assieme a 
Milwaukee) è un gran.bel gio­
catore e spero che abbia più 
fortuna di me. Mi spiace per 
Cantù e per i nsulati e spero 
che con Ricky le cose vadano 
meglio». Intanto la squadra, 
che deve (are ancora per lungo 
tempo del suo capitano Bosa, 
cerca il suo equlibrio in tempo 
record: per ora Winslow gio­
cherà ala. 

Le partite di stasera: Real 
Madrid-Benetton; Bucklcr-Ci-
bona Zagabria. 

Le partite di ieri. Coppa Ko-
rac Dinamo Mosca-Stefanel 
Trieste 81 a 97; Gand-Recoaro 
Milano 65-86, Digione-Viola 
87-86 
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LE NUOVE METE. Fuori dalla mischia, t ecno log icamente inafferrabile e lanciata 

verso nuovi traguardi. E' il profilo del più grande successo Station 

Wagon in Italia: Opel Astra. 

Sistema di sicurezza totale: doppie barre d'acciaio nelle portiere, 

zone d'assorbimento d 'ur to anteriori e posteriori, cinture di sicurezza 

con pretensionatori . A richiesta Opel Full Size Airbag su tut ta la 

gamma e ABS. 

Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, sedili sportivi, 

alzacristalli elet tr ici , servosterzo, ch iusura central izzata, sistema 

filtrante Micronair , rifiniture e volante in pelle, opt ional il clima-

ti zzato re per viaggiare sempre in o t t ima forma. 

ASTRA S W L8i 16V SPORT. E' la pun ta di d i aman te della 

gamma SW Sport. 11 suo potente propulsore E C O T E C a 16 valvole 

da 200 km/h esprime una potenza unica, con consumi ridotti, nel 

pieno rispetto dell 'ambiente. Lire 23.620.000* chiavi in mano. 

ASTRA S W L6i. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 in 11". 

Nelle versioni Sport e nella lussuosa versione GLS a lire 23.620.000* 

chiavi in mano . 

ASTRA S W L7 T D SPORT. Turbodiesel intercooler da 82 C V 

che raggiunge 173 km/h , con consumi incredibilmente bassi. Lire 

25.070.000* chiavi in mano. 

ASTRA S W 1.4i. Nelle versioni da 82 C V con entusiasmanti 

prestazioni e da 60 C V ideale per neopatentati . Da lire 21.170.000* 

chiavi in mano. 

OPEL ASTRA STATION WAGON. UN GRANDE TEAM CHE ACCENDE L'ENTUSIASMO. 
IL VOSTRO GIUDIZIO E' LA PROVA PIÙ' IMPORTANTE. VI ASPETTIAMO. 

CAMMA ASTRA 

POTKNZA MAX IN CV 

VELOCITÀ MAX (lun/W 

CONSUMI Ili00 km » 90 km/h 

l.-tin» 

60 

160 

5,1 

1.41 n 

82 

175 

5,3 

1.6, 

100 

190 

53 

I.Hi KiV 

125 

200 

6.3 

IJti l6VCSi 

125 

20* 

6.0 

2.0, JSVCS. 

150 

220 

5,9 

1.7D 

60 

153 

4.2 

1.7rD ini. 

H2 

173 

4.8 

HMUCup 
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II servizio riservato alle auto nuove che vi assiste gratuitamente per dodici mesi in caio 

di guaito ovunque in Europa 24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678-36063. •Esclusa A . R . J . L . T 

Acquistare ratcalmcntc u in lettini*, e fatile ton la CìMAC. Se desiderate rateazioni o lotaz-ioni fin.m/iane, le otterrete dircturm-i.te 

dal vostro Concessionario Opel: sono previsti piani finanziari personalizzati e pagamenti con bollettini di ton to torrente postale 


